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Ultime partenze sulla strada delle ferie 
Ancora ieri assalto di vacanzieri 
all'aeroporto internazionale di Fiumicino 
Code contenute ai caselli autostradali 

La capitale si offre ai turisti 
Molti i negozi aperti nella zona del centro 
Prezzi proibitivi per un giro in carrozzella 
Caldo soffocante, temperatura a 36 gradi 

Deserto metropolitano 
L'Osservatore 
«Ridicolo 
l'assessorato 
trasparenza» 

RACHELE OONNELLI 

EB Non piace all'Ossee-
ualore romano l'unica in
novazione del Carraro bis 
rispetto alla passata giun
ta. L'assessorato alla tra
sparenza, affidato all'indi
pendente Enzo Forcella, 
viene giudicato come una 
specie ammissione di re
sponsabilità. Secondo il 
giornale vaticano «la gen
te, dopo gli scandali scop
piati negli ultimi mesi, 
avrebbe Disogno di altri 
segnali di cambiamento». 
La bocciatura viene quin
di pepata con un tocco di 
humor «Viene da chie
dersi se per caso non ver
rà il giorno in cui i cittadi
ni sì troveranno di fronte 
anche ad un assessorato 
all'intelligenza, peraltro 
perfino auspicato da 
qualcuno e in non poche 
città». Con tutto ciò «non si 
vuole mettere in dubbio la 
buona fede e le lodevoli 
intenzioni» che hanno 
portato a istituire il nuovo 
assessorato. Il giornale 
cattolico mette però in 
guardia: «Se un sindaco 
avverte la necessità di 
creare una tale figura, 
pensa chiaramente che 
ce ne sia davvero biso
gno. E ciò non può che 
preoccupare». Continua: 
«Si tratta indirettamente di 
un'inquietante ammissio
ne, preventiva ma anche 
retrospettiva, di manche
volezze e Inadempienze». 
In conclusione: «La pre
senza di un assessore 
espressamente delegato 
al controllo della traspa
renza e della regolarità 
degli atti, di fatto getta 
un ombra sul lavoro di 
una giuta comunale e co
munque sembra un di 
più, visto che già la figura 
del sindaco dovrebbe rac
chiudere in se anche 
quella di primo garante 
delle azioni amministrati
ve dei vari uffici comuna
li». 

Intanto, sul fronte della 
Regione, si registrano forti 
dissapori all'interno della 
costituenda maggioranza 
di pentapartito, sono gli 
alleati Psi, Pri, Psdi e Pli a 
esprimere «vivo allarme e 
profonda insoddisfazio
ne» per le inconcludenti 
sedute del consiglio regio
nale di venerdì scorso. I 
laici accusano, neppure 
troppo implicitamente, la 
De di anteporre «faide in
teme di partito» all'inte
resse generale e si rifiuta
no di rinviare a settembre 
la soluzione della crisi 
che si trascina da mesi. Il 
Pds dal canto suo paria di 
«{responsabilità inaccet
tabili della Oc» di fronte ai 
problemi Impellenti del 
Lazio, dai pericoli di col
lasso della sanità all'e
mergenza discariche. An
tonello Falomi, segretario 
regionale della Quercia, 
lancia un appello alle for
ze laiche e in particolare 
al Psi «affinchè rompano 
senza ulteriori rinvìi con 
una alleanza fallimentare 
e paralizzante e assicuri
no alla Regione un gover
no di svolta morale e pro
grammatica». E i de co
minciano ad essere 
preoccupati dai nervosi
smi degli alleati, tante 
che anche ieri sono torna
ti ad incontrarsi alla Pisa
na nel tentativo di ricom
porre la profonda spacca
tura tra gli sbardellianì 
vincenti e gli andreottiani 
che dovrebbero rimanere 
fuori dalla giunta ma ga
rantire comunque un ap
poggio estemo. Le assicu
razioni in questo senso 
però non convincono, 
specie i repubblicani. Co
si si fa strada l'ipotesi di 
escludere lo sbardelliano 
Polito Salano dalla presi
denza e sostituirlo con il 
mediatore Raniero Bene
detto. 

Caldo soffocante, città deserta, e aeroporti presi 
d'assalto. Tutto da copione, per un primo agosto. 
Ma con qualche novità: negozi aperti al centro, turi
sti più propensi al «fai da te» che a consumare in ri
storanti e bar e comunque in calo rispetto allo scor
so anno. Pochi avventori al bar Rosati, alla Casina 
del Pincio, nei locali di piazza Navona. Capitale av
volta dall'afa: ieri 36 gradi. 

DELIA VACCARELLO 

• • Città vuota e turisti al
l'ombra del Colosseo, tra i viali 
del Pincio, o sui marciapiedi a 
fare shopping. Capitale magra 
di residenti, che continuano a 
partire a scaglioni o a cercare 
un pò di refrigerio, nei pochi 
punti di ristoro aperti fino a tar
da sera, dai 36 gradi che han
no avvolto Roma. 1 segni del 

grande esodo ieri allo scalo in
temazionale di Fiumicino, as
sediato da file di passeggeri 
con i biglietti in mano per le 
americhe, l'estremo oriente, 
l'Africa, le isole tropicali, ma 
anche per gli altri angoli della 
vecchia Europa. Tutti in coda, 
impazienti di lasciare Roma. 

Centro deserto di macchine, 

ma zeppo di negozi aperti, con 
i cartelli dei saldi «veri» o «ac-
chiappaturisti». Turisti che 
sembrano meno «invadenti» 
degli altri anni, e più propensi 
al «fai da te»: colazione al sac
co, macchina fotografica e car
tina. «1 ristoranti? Troppo cari», 
dice una ragazza greca in piaz
za di Spagna. All'ora di pran
zo, file di giovani in bermuda e 
di vacanzieri accaldati, si ab
bandonano ormai «sfatti» sul 
lato all'ombra di piazza Navo
na, a rinfrescarsi gli occhi guar
dando la fontana del Bernini. 
«Roma è troppo calda - dice 
una giovane tedesca - e so
prattutto da mezzogiorno alle 
cinque di pomeriggio tutto 
sembra morto». Capitale «ava
ra» con il turista «fa dai te» che 
non si cura dei localini più sug-

Caro e affollato, tiene il litorale a due passi da Roma 

Amarcord degli afìcionados 
del sole di Ostia 

ADRIANA TERZO 

• • Un lembo di spiaggia pic
colo e in discesa, la sabbia 
scura, decine di ombrelloni vi
cini per necessità. «Eppure mi 
piace, perchè non c'è li caos di 
Fregene o Torvajanica». Maria 
Teresa Maratta, di professione 
ballerina classica, ha scelto 
Ostia, o meglio lo stabilimento 
«La Vecchia Pineta» per tra
scorrere qualche giorno di fe
rie. Abita lontano, in fondo alla 
Salaria, ma come tanti altri 
pendolari del tuffo, ha deciso 
di venire sulla spiaggia più 
snobbata del litorale fino a 
qualche anno fa. Perché? «Mia 
madre mi portava da bambina 
e con il passare degli anni, alla 
fine, mi sono affezionata. La 
spiaggia si è ridotta ad una stri
scia di terra? Meglio: cosi sto a 
riva e controllo mia figlia da vi
cino». Invertendo l'ordine degli 
stabilimenti, il risultato non 
cambia. Al Lido Beach, nel 
cuore di Ostia, alle undici di 
mattina di un giorno feriale di 
agosto, c'è un via vai discreto e 
ordinato per ritirare la tessera 
di abbonamento per tutto il 
mese. Qui la spiaggia è ampia 

e spaziosa grazie alla ricostru
zione dell'arenile ultimato 
l'anno scorso. «Ad Ostia venivo 
da bambina e tre anni fa l'ho 
riscoperta - Maria Orlandi, 56 
anni, casalinga, viene da Su-
biaco - L'unico problema, l'af
fitto di casa: due milioni e mez
zo per un mese. Non le sembra 
caro?». Giuseppe e Lia Mari, 
consulente d'azienda lui, casa
linga lei, da sette anni sono so
ci del Circolo Velico. Non sono 
contenti, ma non cambiano 
abitudini. «Solo perché abbia
mo una barchetta a vela e an
dare fino ad Anzio sarebbe 
scomodo». 

Sono gli imducibili del lito
rale romano e si contano a 
centinaia: vengono dall'hinter
land romano, dai Castelli, dai 
paesetti intomo a Roma, diffi
cile trovare qualche «indlge-
no»Irriducibili. Se non hanno 
l'automobile prendono il treni
no, se i prezzi sono alti si ade
guano, se non li (anno entrare 
si accomodano sull'arenile ac
canto. È successo al Belsito a 
due professori di lettere, Guido 
Rilletti e Carla Dlodatt. «Vole

vamo entrare, pagando ovvia
mente, ed affittare un lettino. 
Ma alla cassa ci hanno blocca
to spiegandoci che lo stabili
mento è aperto solo agli abbo
nati. E non è andata meglio, 
dieci giorni fa, a una nostra 
collega: ha pagato ventimila li
re per una cabina giornaliera e 
dentro ci ha trovato i nfiuti di 
un mese». Si può fare qualcosa 
per evitare i soprusi? «Certo, i 
gestori sono obbligati a far en
trare chiunque. Se non è cosi, i 
bagnanti possono denunciarli 
alla Capitaneria di Porto», pa
rola di Beppe Corti, neo-presi
dente dell'Assobalneari. 

Episodi di arroganza a par
te, quasi tutte le strutture del li
torale hanno organizzato gio
chi, gare sportive e intratteni
menti. Fra tutti, spicca la 
«Spiaggia Animata»: trenta 
giomiai appuntamenti agoni
stici in nva al mare sparsi tra 
Passoscuro e Terracina, con 
decine di tornei di beach vol
ley, calcetto, tresette, spettaco
li di animazione per i bambini. 
Controlli dei Nas permettendo: 
in un blitz compiuto tra II 23 e 
il 25 luglio, ben venti strutture 
del Lazio sono risultate non in 
regola con le norme sanitarie. 

Mancini perde 
la poltrona 
Sospeso dal prefetto 
I politici «romani» coinvolti in uno scandalo di tan
genti sono stati sospesi dai loro incarichi dal prefet
to Caruso che ieri ha emesso un decreto. Si tratta di 
Mario Chiarelli, sindaco di Gallicano, Gaetano Sa-
belli sindaco di San Cesareo e di Lamberto Mancini 
ex assessore provinciale al commercio. Intanto, do
po dieci giorni di latitanza, si è costituito Chiarelli: 
ora è a Regina Coeli e verrà interrogato lunedi. 

Lamberto Mancini 

BB Mario Chiarelli e Gaetano 
Sabelli, i sindaci dei comuni di 
San Cesareo e Gallicano ricer
cati nell'ambito di un'inchiesta 
su un presunto giro di tangenti 
sono stati sospesi dal loro in
carico Insieme con l'ex asses
sore provinciale al commercio 
Lamberto Mancini, sorpreso 
mentre intascava una mazzet
ta. Lo ha deciso ieri il prefetto 
Carmelo Caruso che ha emes
so un decreto in accordo con il 
ministero dell'Interno. Si è an
che saputo che Mario Chiarelli, 
il sindaco de di San Cesareo, 
dopo più di dieci giorni di lati
tanza, si è costituito. Ora si tro
va a Regina Coeli. 

E le sospensioni? La famiglia 
di Lamberto Mancini non ha 
gradito II provvedimento. In 
una nota, fa sapere che, per il 
proprio congiunto, non vi sono 

motivi di «grave o urgente ne
cessità né gravi motivi di ordi
ne pubblico», che giustifichino 
la sospensione. 

L'indagine sulle tangenti 
«romane» era partita da una se-

-gnalazlone di un privato citta
dino che aveva denunciato 
strani affari di appalti pilotati, 
aree verdi che d'incanto diven
tavano edificagli, speculazio
ni edilizie ed altro. Soprattut
to, venivano segnalati tre epi
sodi: la trasformazione di mille 
ettari della tenuta di Passerano 
in Centro termale, il rapido 
cambio di destinazione d'uso 
di un terreno, ora edificabile, 
che fino a pochi giorni prima 
era destinato alla coltivazione 
di kiwi; e, infine, l'acquisto, da 
parte di una società, di una tor
re di quattordici piani nella zo
na di Castel Giubileo. Il 22 lu

glio scorso, un blitz dei carabi
nieri aveva portato all'arresto 
del costruttore romano Massi
mo Francucci e ad oltre trenta 
perquisizioni negli uffici della 
Regione. Insieme al costruttore 
il magistrato aveva emesso altri 
quattro mandati di cattura nei 
confronti dei due sindaci del 
comuni laziali, di Renzo Raffo, 
costruttore toscano titolare 
della società che ha acquistato 
la torre a Castel Giubileo e di 
Umberto Porta un suo collabo
ratore. Sono tre le persone an
cora latitanti. Le indagini pro
seguono a ritmo serrato: negli 
ambienti giudiziari non è stata 
confermata né smentita la vo
ce, già circolata nei giorni 
scorsi, secondo cui sarebbe 
stato firmato un ordine di car
cerazione anche nei confronti 
di un ex assessore capitolino. 

gestivi. Da Rosati non più di 
quattro «gaudenti» gustano il 
delizioso coktail «frum», che ol
tre al rum ristora la gola con il 
succo d'arancia e le fragoline 
di bosco frullate. Niente turisti 
alla Casina dell'orologio, il 
chioschetto di legno tra I viali 
del Pincio. «È tutto vuoto, da 
stamattina», dice sconsolato il 
barista, che si diverte ad inai-
dare con un getto di aria fred
da le piante tutt'intomo. Men
tre sulla splendida terrazza 
della Casina Valadier fa capoli
no solo qualche maglietta co
lorata. 

Se i ristoratori si lamentano 
che i turisti, forse scegliendo le 
Olimpiadi e Barcellona, hanno 
un pò snobbato la città, i com
mercianti avrebbero meno da 
recriminare, visto che acqui

stare un ricordo dalla capitale 
d'Italia resta una tentazione 
forte. E infatti i titolari dei ne
gozi - dall'abbigliamento agli 
sfizi culinari - o non sono an
dati in ferie o partiranno dopo 
il 15. Un'eccezione: l'enoteca 
di via di Rlpetta, che chiuderà 
l'8, presa d'assalto fino adesso 
da turisti in cerca di Chianti e 
amaretto di Saranno. 

Niente saracinesche abbas
sate in via del Gambero, piaz
za di Spagna, via Frattina. Se 
non fosse per il caldo le strade 
intomo a via del Corso lasce
rebbero pensare a un giorno di 
primavera, e non al fatidico 
primo agosto. «Restiamo aperti 
tutto il mese - dicono da Vanni 
- chiuderemo forse il 15 e il 16. 
I negozi intomo non fanno la 

chiusura del sabato, ma que
st'anno non c'è niente da fare: 
i turisti sono di meno» Accal
dale e sfinite anche commesse 
e titolare del negozio di pellet
teria e valige a pochi passi: 
«Vorremmo chiudere un pò e 
andare in ferie, ma con le as
sociazioni di strada non è stato 
raggiunto nessun accordo pei 
la turnazione». Poco più in là, a 
piazza di Spagna, a sventolarsi 
senza far nulla sono i vetturini 
delle carrozze. Un giro in cen
tro costa 80.000 lire, e di tunsti 
disposti a pagare ien mattina 
ce ne sono stati solo 2. Mentre i 
cavalli ruminano, i vetturini 
non si danno pace, e guarda
no con invidia il via vai di va
canzieri che entra e esce da 
«Me Donald's». 

Civitavecchia, tutto prenotato fino al 6 agosto 

In fila per un traghetto 
come nel traffico romano 

SILVIO SERANOELI 

• i Un mare di auto, camper 
e roulotte come alle barriere 
autostradali di Roma sud o Me-
legnano. Tutti stretti fra i binari 
del treno e le navi. Un catino 
bollente sotto l'afa d'agosto. Il 
porto di Civitavecchia rischia il 
collasso. Punte di 15rnila pas
seggeri e 5mila auto ogni gior
no in attesa di imbarcarsi sui 
traghetti che fanno la spola 
con la Sardegna. Un traffico 
convulso, continuo, costretto 
nelle vecchie strade d'accesso 
del centro cittadino, che sfocia 
nello scalo marittimo che è ri
masto quello dello Stato Ponti
ficio. Sui traghetti della «Tirre-
nia» si è passati dai 25mila pas
seggeri e 6mila auto nella pri
ma settimana di luglio ai 34mi
la passeggeri e alle 7.200 auto 
nella terza settimana. Un dato 
destinato ad aumentare nei 
giorni caldi del grande esodo 
della prima decina di agosto. 
1 Ornila passeggeri e 3.500 auto 
sono in lista sui traghetti della 
«Tirrenia». Prenotazioni fatte 
con largo anticipo, per evitare 
di rimanere a terra. La società 
del gruppo Fin Mare ha messo 

in campo tutto il suo potenzia
le. Ha ingigantito le sue unità 
della serie «strade consolari» 
per soddisfare una domanda 
in crescita, quest'anno del 
10%. Da Civitavecchia partono 
ogni giorno sette corse: quattro 
dirette ad Olbia, due a Cagliari. 
Una volta a settimana si ag
giunge la corsa per Arbatax. 
Impossibile trovare posti liberi 
anche sui traghetti delle Ferro
vie dello Stato. Da Civitavec
chia, in direzione Golfo Aran
ci, ogni giorno si imparcano 
2.200 passeggeri con al seguito 
600 vetture. Tutto prenotato fi
no al 6 agosto. A questo movi
mento vanno aggiunti i tir che 
trasportano le derrate alimen
tari destinate ai vacanzieri del
l'isola e i carri merci che ven
gono imbarcati sul traghetto 
«Garibaldi». Da ieri, inoltre, ha 
iniziato le sue volate il catama
rano della «Sardegna Express»: 
450 passeggeri e 80 auto ven
gono trasportati due volte al 
giorno, in tre ore e mezzo, da 
Civitavecchia alla Caletta nel 
comune di Sinlscola. Ma c'è 

ancora chi nschia di rimanere 
a terra. Chi ha deciso troppo 
tardi di scegliere la Costa Sme
ralda. «Siamo un servizio pub
blico, per questo abbiamo 
sempre una disponibilità di 
200-300 posti per sistemare chi 
arriva senza prenotazione», di
cono alla Tirrenia. Lista d'atte
sa i traghetti delle Fs. Al posto 
di chi non parte subentra chi è 
in attesa. «Non ci sono più gli 
accampamenti di una volta Ma 
il porto di Civitavecchia è sem
pre più intasato. I piloti che 
prendono i comandi dei tra
ghetti nelle manovre di ingres 
so e di uscita debbono fare ve
re acrobazie per non sbattere 
contro le altre navi. I palazzi 
galleggianti, che inghiottono 
anche 2mila persone, sostano 
a ridosso delle case del centra 
di Civitavecchia. Sono condo
mini da 4 - 5 piani dopo la ri
strutturazione che ha ampliato 
la loro capienza. Protestano gli 
inquilini di Corso Marconi. Im
possibile per loro rimanere 
con le finestre aperte. Impossi
bile trovare un'altra colloca
zione per i traghetti, il porto è 
intasato come un parcheggio 
nel centro di Roma. 

Franco Marchetti ha ceduto dopo ore di interrogatorio 

Boccea, l'affittuario 
assassino reoconfesso 
La soluzione dell'omicidio è arrivata improvvisa do
po una notte d'interrogatorio. Poi, stremato, Franco 
Marchetti ha confessato. È stato lui ad uccidere Etto
re Arena, l'uomo trovato venerdì scorso in un appar
tamento di Boccea con la testa fracassata. «Non 
sopportava più questa convivenza» - ha dichiarato 
alla polizia. Dopo l'ultima lite ha preso una chiave 
inglese e l'ha ammazzato. 

ANNATARQUINI 
• • «Non era una persona 
perbene, mi aveva messo in 
cattiva luce con il vicinato». 
Dopo aver passato una notte 
insonne negli uffici della Que
stura, Franco Marchetti, già 
condannato per omicidio nel 
77, ha confessato tutto. È stato 
lui ad uccidere Ettore Arena, 
l'uomo trovato venerdì pome
riggio con la testa fracassata in 
un appartamento in via Beveri
no 30, nella zona di Boccea. 
Lo ha fatto perché non soppor
tava più una convivenza inizia
ta circa sette mesi fa. Giovedì 
pomeriggio, dopo un'ennesi
ma liteTna preso una chiave 
inglese e Io ha colpito sulla 
tempia con tutta la forza che 
aveva in corpo, Poi, per 24 ore 
è rimasto in casa senza fare 
nulla. La soluzione dell'omici
dio è arrivata improvvisa, ieri 
mattina, verso le sei, dopo una 
notte d'interrogatorio. C'erano 
solo pochi indizi: un uomo 

con in dosso solo un paio di 
slip, steso a faccia in giù sui pa
vimento del soggiorno di casa 
con la testa fracassata: la porta 
d'ingresso forzata dall'esterno, 
le testimonianze dei vicini che 
avevano denunciato più volte 
uno strano via vai di donne 
nell'appartamento e quella 
dell'affittuario. Franco Mar
chetti la persona che aveva 
chiamato la polizia alle 17 di 
venerdì pomeriggio e che ave
va dichiarato dfessere rientra
to in casa e di aver scoperto il 
cadavere. E poi c'era una don
na, Letizia Guerrieri, una ra
gazza di 28 anni, fidanzata di 
Arena, che di tanto In tanto tre-

Suentava quell'appartamento. 
I fronte a questo scenario, 

qualunque movente poteva 
aver scatenato il delitto. Porta
to in questura, Marchetti si era 
però subito contraddetto. Una 
testimonianza incerta la sua: 
aveva prima raccontato alla 

polizia di essere rientrato la se
ra di giovedì, ubriaco, e di aver 
notato il corpo di Arena sul let
to. Poi ha raccontato di aver vi
sto il cadavere era sul pavi
mento del soggiorno. Non so
lo. Per il medico legale la mor
te di Ettore Arena risaliva alle 
sette del pomeriggio di giove
dì, Marchetti aveva dichiarato 
di essere rientrato in casa la se
ra. La telefonata alla polizia 
era arrivata solo alle 17 di ve
nerdì: c'era un buco di diverse 
ore dunque. I due uomini si 
erano conosciuti da poco tem
po. Sette mesi fa, in gennaio, 
Marchetti aveva deciso di affit-
tragli una stanza. Sposato, con 
un figlio, Massimo, di dician
nove anni, anche Arena aveva 
precedenti penali per rapina, 
detenzione di armi e tentata 
violenza carnale. Fino a qual
che mese fa faceva il posteg
giatore di auto all'Eur, ma re
centemente si era riciclato nel 
recupero crediti. I problemi 
della convivenza erano iniziati 
quasi subito: prima le liti, le gri
da sentite dai vicini e il via vai 
di donne, una delle quali era 
proprio Letizia, la fidanzata 
della vittima. Poi l'omicidio. 
«L'ho ucciso perchè non vole
va andare via di casa - ha det
to ieri Marchetti - ho preso una 
chiave inglese da un mobile e 

?llc lo data sulla testa». Ora 
uomo è in stato di fermo, con 

l'accusa di omicidio volonta
rio. 

Violenza 
Arrestato 
per stupro 
algerino 
•H J.L. e Matd violentata 
una notte intera, È accaduto 
un mese fa, il 30 giugno scor
so, e lei, cittadina straniera 
residente a Roma, aveva su
bito denunciato il suo ag
gressore. Che, adesso, è stalo 
arrestato. È un giovane alge
rino di 29 anni; si chiama 
Ncihouchi Abdelouvahab 
Gli agenti della polizia lo 
hanno cercato per quasi una 
settimana, prima di trovarlo, 
in base a un ordine di custo
dia cautelare firmato nei 
giorni scorsi dal giudice Ade
le Rando. Sarà presto proces
sato. È accusato di violenza 
sessuale, sequestro di perso
na, minacce e lesioni 

Centro storico 
Sgominata 
banda 
di rapinatori 
• • Si sentivano come Arse
nio Lupm- entravano in banca, 
vuotavano le casse e, poi, 
scomparivano nel nulla, di lo
ro non c'era più traccia Han
no fatto cosi per sei volte, «col
pendo», sempre, banche del 
centro storico. I rapinatori 
adesso sono finiti in galera La 
polizia, dopo mesi di indagini, 
è riuscita a capire come face
vano a volatilizzarsi: i malvi
venti abitavano in centro, a 
due passi della banche «pre
scelte» Appena presi i soldi, 
insomma, si nfugiavano nel 
proprio salotto Sono stati arre
stati Guido Boccanera, 29 an
ni, residente in vicolo d«l l̂ eo-
netto; e Luigi Diofebo, 32 (via 
D'Ascanio) La polizia cerca 
alte quattro persone. 

Droga 
Sequestrati 
121 chili 
di cocaina 
•H La droga era nascosta a 
Fiumicino, in una cassa, fra 
compressori e condizionato
ri d'aria L'Ini trovala la guar
dia di Finanza Si tratta di 121 
chili di cocaina, arrivati gio
vedì scorsi da Panama. La 
cassa era destinata a una so
cietà di servizi romana Ci so
no voluti mesi di indagini, 
pcdinamcnli e intercettazio
ni telefoniche, perche la 
guardia di (manza riuscisse a 
sgominare l'intera banda A 
capo dell'organizzazione era 
il romano Roberto Ciabatti, 
incensurato. La sera di giove
dì si trovava in aeroporto' 
aspettava l'arrivo della parti
ta di droga. 

Usura 
In manette 
da Roma 
a Catanzaro 
• I Trafficanti di droga, usu
rai e. forse, assassini la polizia 
di Roma e di Catanzaro, nel 
corso di un'operazione con
giunta, ha arrestato sei perso
ne Per tutte, l'accusa è di usu
ra e traffico di stupefacenti. Ma 
per 4 di loro si parla anche di 
omicidio' sarebbero responsa
bili della morte di Angelo Ami
ci, pregiudicato, ucciso a Ro
ma il 5 gennaio La banda ope
rava sia in citta, sia a Catanza
ro l̂ i polizia della capitale ha 
arrestato Orlando Presutti, 30 
anni; Giorgio Pennino, 29, e 
Michela leluz/.i, 27 anni In 
provincia di Catanzaro, invece, 
sono stati catturati Giuseppe 
Costa, 45 anni, Vincenzo Li'A-
gostino, 25 anni. 25, e L'ioana 
Mar/ano. 35 anni 
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Sono 
passati 467 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di nprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anll-tangente 
6 stata attivata 
dopo 467 giorni. 
Manca tutto II resto 


